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GRAN BRETAGNA

Festeggiamenti?
Un flop con allegria
e Blair è contento

02INT02AF05
1.0
11.0

FRANCIA

Parigi luccica
ma la Tour Eiffel
fa la ritrosa
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ANTARTIDE

Il «primo» sole
a illuminare
il nuovo secolo

■ LecelebrazioniperilMillennioche
TonyBlairvoleva«scintillanti»so-
nostateungioiosoflop.Laruota
nonhagirato, ilTamigi infiamme
nonl’havistonessuno,milionidi
personehannovagatoperLondra
finoall‘albanell’inutilericercadi
autobusemetropolitane.«Ilpaese
hadatounadimostrazionediotti-
mismoefiducia»,hacommentato
ieriBlair.Eforseharagione:tuttisi
sonodivertiti,noncisonostati in-
cidentidirilievoelareginahaperfi-
nobaciatoinpubblicoilmarito.

■ Cascatedi lucedallaTourEiffele
sugliChampsElyseesaParigi.
Tremoliidicandeleneidiparti-
mentidisastratidalleintemperie.
Sullefrenesiehannoprevalsoi
sentimentidisolidarietà,stimola-
tidagliauguri intvdelpresidente
JacquesChirac.Lafestac’èstata,
masenzaeccessiesenzaviolenza.
Unmilioneemezzodipersone
sugliChampsElysees,altrettante
sottolaTourEiffel,chehafattole
bizze,«ritardando»l’ingressonel
2000;nessunincidente.

■ Festaghiacciatamacomunque
salutatacongrandeentusiamo
edallegriaanchedairicercatori
americanidellastazioneamerica-
na«McMurdo»dibasealPolo
Sud.Gliscienziatihannosfidatoil
gelo,uscendoall’ariaaperta,pur
difareunbrindisial2000.Proprio
oggianchedall’Italiapartiràuna
spedizionechecontinueràglistu-
diperilprogetto«Antartica»
L’Antartideèil luogodelmondo
chevantailprimatodellaprima
albadelsecolo.

●■IN BREVEFesta all’italiana
A milioni invadono
le piazze delle città
Dal Nord al Sud concerti e balli in strada
Maxi-rito collettivo con traffico impazzito

02INT02AF03
3.0
20.0

Oggi sposi
■ Piùdiunacoppiahatentatoilre-

corddelprimosìdelnuovoanno.
Pochisecondidopolamezzanot-
tenellachiesadiSanMartinoa
NigolinediCortefranca(Brescia)
sisonosposatiSilviaCorioni,32
anni,eGianlucaNani,38anni. In
Abruzzo,conunocchioall’orolo-
gio,sisonocelebratiduematri-
moni:quellidiMaurizioeLuciana
ediUmbertoeSimonetta.

W la miss
■ Iltitoloselocontendonoindue:

unaventunenneveronese,Ilaria
Accordi,bionda,occhiazzurri,al-
taunmetroe70,chehavintoil
concorso«Missmillennium»;la
secondaèlaromanaManuelaGi-
glioni,18anni,eletta«MissGiu-
bileo».Capellicastani,occhiver-
di,unmetroe80d‘altezza,èstu-
dentessainunliceoclassico.

Alba trentina
■ Ilprimosoledel2000lohannovi-

stosorgere,alle7,56,lecirca100
personeradunatesiai2.750me-
tridiquotadelmonteLagazuoi
(Trento),nonostantei-15gradi.

Tra i container
■ Anchelepopolazioniterremota-

tediUmbriaeMarchehannofe-
steggiato,purseintonominore,
ilnuovoanno.Neicampiattrez-
zatisullamontagnafolignatein
moltihannopartecipatoallefeste
dipiazzaoneicontaineraduso
sociale.

A nuoto
■ MicheleRossetti,66anni,reggi-

no,il2000lohafesteggiatonuo-
tandoincircaun’oradaPuntaFa-
ro,nelmessinese,aCannitello,
neipressidiVillaSanGiovanni.
Nonpernullagliamici lochiama-
no«l’aliscafodelloStretto».

Cervinara
■ Capodannotristenelcentrodel-

l’avellinesedevastatodall’alluvio-
ne.Domanisisvolgerannoifune-
ralidell‘ultimavittimaritrovata,
laquinta,enessunosel’èsentita
difesteggiareconiconsuetibotti.

ROMA «Ballando, ballando» per
le strade delle città: un milione
per le strade e le piazze di Roma,
300 mila a Milano, 150mila a Pa-
lermo e altrettanti a Bari e Napo-
li, 100mila a Firenze, 50mila a
VeneziaeSiena.L’Italiahaatteso
così l’albadelnuovomillennio,e
per la prima volta è sceso in piaz-
zaancheilcapodelloStato,men-
tre il Pontefice si è affacciato alla
finestra del suo studio e haparte-
cipato così, con la benedizione
papale, alla festa in corso in piaz-
zaS.Pietro.

ROMA: Nella capitale il più
alto numero di persone, un mi-
lione secondo la questura, han-
no prima aspettato la mezza-
notte nelle tre piazze in cui era
stata organizzata la festa, piazza
del Popolo, S.Pietro e il Quiri-
nale, poi hanno sciamato, in at-
tesa dell’alba, per le strade della
città, tra non pochi problemi.
Roma, infatti, è rimasta fino al-
l’alba letteralmente paralizzata
in un maxi ingorgo che dal
centro della città ha creato pe-
santissime ripercussioni fino in
periferia. In piazza Venezia gli
autobus delle società private
per il Giubileo sono rimasti in-
trappolati tra la folla che ha fe-
steggiato l’arrivo del 2000 con
fiumi di spumante. Alcuni gio-
vani si sono arrampicati sui tet-
ti dei mezzi impedendo ai con-
ducenti di proseguire. Ma l’a-
spetto più macroscopicamente
inquietante è stato che tantissi-
me persone hanno trascorso le

prime ore del nuovo anno al-
l’interno della propria automo-
bile, imprigionata tra altre auto,
con la stessa gente dentro, a
scambiarsi occhiate rassegnate,
mentre i vigili urbani - hanno
lavorato circa in 500 - hanno
cercato di liberare le strade dal-
l’ammasso inestricabile. A Piaz-
za del Popolo, proprio alle spal-
le del palco, sono state danneg-
giate due statue neoclassiche e
oltre trecento persone sono do-
vute ricorrere alle cure dei sani-
tari. Tra gli altri anche il can-
tante Maurizio Vandelli, ferito
all’occhio da un petardo.

MILANO: 200mila solo in
Piazza del Duomo, ad ascoltare
Zucchero, ed altri 100mila nelle
strade del centro tra San Babile
e Piazza Castello, per un totale
di 300mila persone al centro
della città. Impressionante la
calca, che ha anche provocato
alcuni problemi per la sicurez-
za: la stazione della metropoli-
tana è stata chiusa per due vol-
te, e le ambulanze accorse per
soccorrere le persone ferite dal-
le vetrate infrante di galleria
Vittorio Emanuele hanno do-
vuto chiedere aiuto alla prefet-
tura per farsi largo.

NAPOLI: nella capitale dei
«botti», meno feriti rispetto allo
scorso anno, e 150 mila le per-
sone che hanno festeggiato in
piazza del Plebiscito, aspettan-
do il 2000 cone le canzoni di
Lucio Dalla, Nino D’Angelo e
Tony Esposito. Non è mancato

il saluto del sindaco Bassolino,
che qualche minuto prima del-
la mezzanotte ha fatto gli augu-
ri ai napoletani: «grazie per
quello che assieme abbiamo
fatto in questi anni, e che assie-
me faremo nel 2000».

PALERMO: 80mila persone,
che sono diventate almeno
150mila dopo la mezzanotte
hanno fatto festa in riva al ma-
re del foro Italico, brindando al
2000 con Jovanotti. Sul palco,
insieme al cantante, anche il
sindaco Leoluca Orlando, che
nel fare gli auguri alla città ha
voluto indicare nella «coppola»
il simbolo della Sicilia: «deve
indicare d’ora in poi la bellezza
dell‘ isola, e non violenza e so-
praffazione», e a quel punto sia
il sindaco e che Jovanotti che
gli altri musicisti sul palco han-
no indossato coppole gialle e
rosse, i colori della Sicilia.

FIRENZE: 100mila nelle piaz-
ze e nelle strade della città to-
scana, e le maggiori concentra-
zioni si sono avute alla festa
Millennium Party alla Fortezza
da Basso, circa 25mila persone,
in piazzale Michelangelo, 20
mila, e altrettante in piazza del-
la Repubblica. Alla fine della fe-
sta, nella zona intorno al Duo-
mo, danneggiate auto, vetrine e
motorini, mentre 50 sono stati i
feriti per i botti.

BARI: sono stati in 150mila a
ballare sotto la pioggia, tra le
piazze Libertà e Garibaldi, con
le canzoni di Al Bano.

Giuseppe Giglia/ Ansa

Botti: due morti e mille feriti
Il bilancio dei botti con cui gli italiani hanno festeggiato
l’arrivo del 2000 (2 morti e 952 feriti), ci ha riportato in-
dietro di quattro anni quando, nel 1996 la «guerra dei
fuochi» uccise tre persone e ne ferì quasi mille. Il bilan-
cio, si intende, è ancora provvisorio: 39dei feritihanno,
infatti, una prognosi superiore ai 40 giorni. Eppure, no-
nostante i due morti (un uomo di 53 anni, Vincenzo
Mancini, colpito nell’Ascolano da un grosso petardo «a
cipolla» e un giovane di 24 anni, ElvioMuraldo, savone-
se, dilaniato poche ore prima della mezzanotte mentre
preparava i botti in uno scantinato), il bilancio è stato
menopeggio diquanto si temeva. Napoli, con113feri-
ti, continua a mantenere il primato di pericolosità (una
60 i feriti anche in provincia); al secondo posto è Roma
con 57 feriti e oltre sessanta in provincia.Tra i feriti della
capitale, un caso grave: un uomo di 39 anni, Gianpaolo
Ruocco,alqualeèesplosoilbulboocularedestroacausa
diunpetardochestavaaccendendo:oltreadiversefrat-
turenasalihaavutoancheunaemorragiacerebrale.Trai
feriti, ma a Cortina d’Ampezzo, anche un personaggio
dello spettacolo: Christian De Sica che ha dovuto rag-

giungere il reparto di oculistica di Belluno per un botto
che lo ha ferito a una palpebra. È andata meglio per il
cantante Maurizio Vandelli, impegnato sul palco di
piazza del Popolo a Roma: unoggetto lanciato dalpub-
blicolohacolpitoalla frontemailcantantehacontinua-
to ugualmente il concerto. Un ragazzino di 11 anni,
M.B., è rimasto ferito dallo scoppio diun petardotrova-
to instrada.ÈavvenutoaSanPietroaPatierno,quartiere
allaperiferia settentrionalediNapoli. L’undicenneèsta-
to portato all’ospedale Cardarelli dove è ricoverato per
lesioni e trauma alla mandibola. Laprognosiè riservata.
Quasi tutte le dita della manodestra amputate e gravi
ustioni al volto e al torace per l’incauta manovra di un
petardo allo scoccare della mezzanotte, inun apparta-
mentodiAnzio.Il feritoèilcapofamiglia,VincenzoU.,di
46 anni, che è stato subito trasportato inospedale dove
è stato operato d’urgenza e poi trattenuto conuna pro-
gnosi di 40 giorni. La moglie Carmela M., di 44anni, eil
figlio Mirco di 12 anni, che erano vicino a lui al momen-
todello scoppio hanno riportato alcune escoriazioni ed
unfortestatodichoc.

D a Piazza di Spagna a piazza
del Popolo il cielo è plumbeo,
ed è così senz’altro per tutta

la città, grigio con una punta nel fon-
do, di rosso come sostenevano i pitto-
ri antichi che per miscellare e ottene-
re un grigio “importante” bisognava
impastare nell’ assieme bianco e nero
e una punta di colore di rosso cina-
bro. Leonardo,Tiziano e Caravaggio
ci aggiungevano anche una sbaffata
di viola colore che si otteneva nel
mortaio di legno meglio se di marmo,
pestando con il mazzuolo le ossa de-
gli animali morti. Nell’insieme l’at-
mosfera festaiola è fredda. Intorno a
noi - s’intende le migliaia di giovani
convenuti a Roma per il Capodanno,
tutto è freddo. Plastica. Tanta plasti-
ca. Giovani, maschi e femmine da-
tutte le regioni d’Italia in maggioran-
za giovani emiliani e romagnoli, con
indosso piumoni lunghi e corti, so-
prabiti per la bisogna. Materiale in-
fiammabile. Se uno, solo uno si do-
vesse incendiare di queste palandra-

ne grigio topo, sarebbe una catastro-
fe. È il parlare che avvince, ossia è il
vociare, il parlottare che incanta.
«Sei contenta?» così si dice alla pro-
pria compagna, «No!» risponde lei
infagottata con sulle spalle, uno zai-
no colmo di imprevedibili cose da
viaggio e il compagno guardandosi in
giro sconsolato «Va be!, ma a questo
punto, che dobbiamo fare?!». I gio-
vani vengono da tante regioni d’Ita-
lia è la loro nottata, a confortare un

futuro ricco di note musicali e di tec-
nologia. Sono giovani colorati, meno
grigi di altri oppure seriosi decisi a di-
vertirtirsi a tutti i costi. Niente cuffie,
cd a palla nelle orecchie solo frastuo-
ni che arrivano da piazza del Popolo.
Già piazza di Spagna è difficile da
superare. Comunque, superato l’in-
toppo di gente è difficile arrivare dove
il fracasso è tanto. Sono le ore 21 e
cominciano i botti. I giovani ti spin-
gono, ti invitano ad appiattirti al

muro loro devono passare e ridere, e
schiamazzare, e cantare da «Bella
ciao» a, secondo l’appartenenza cal-
cistica forza, una parola d’ordine
della squadra del cuore. I carabinieri
ti scrutano e il bere qualsiasi liquido
che dia una leggera ebbrezza è dove-
roso.

Vicino all’autombulanza le due
chiese definite “le gemelle” sussiego-
se e austere, attendono che cominci
l’evento . Simona Ventura da lonta-
no appare di verde vestita, almeno da
dove ci troviamo, vicino alla fontana
sotto via Principessa Clotilde. Appol-
laiati i giovani sul bordo degli spalti
che delimitano a semicerchio la piaz-
za, fumano volendo creare l’atmosfe-
ra “onirica”, “da paura”, che tanti
film ci hanno tramandato. Simona
Ventura scherza, risponde alle provo-
cazioni dei giovani, elenca le star che
durante la nottata “ ci condurran-
no”, “ci traghetteranno”, nel nuovo
millennio. Ore 21 e 30 da questo mo-
mento Simona Veentura non la ve-

dremo più, tutti
si preoccupano
di sopravvivere;
si rimane schiac-
ciati da tanta
folla che aumen-
ta a vista d’oc-
chio. E il tele-
giornale imper-
versa. E le ubria-
cature iniziano e
sono appena le
ore ventidue. Ar-
rivano le notizie:

a piazza del Colosseo intasamenti e
feriti; a piazza san Pietro freddo e ge-
lo circoncidono l’umanità colà con-
venuta. Le note musicali sono troppo
”alte” per essere colte dalle povere
orecchie, sembra piuttosto che debba-
no essere assordanti «così è meglio»
dice il compagno della compagna che
mi stanno accanto. «Non credi che
bisognerà andare oltre?» oltre sareb-
be al di là della porta Flaminio. Ora
non si respira e i suoni fendono l’aria

cercando riparo tra il travertino delle
spallette della piazza. Via del Corso
è nera di piumoni; via di Ripetta
sembra Waterloo. Al di là della porta
Flaminio la luce dei riflettori è acce-
cante. Cosa è che più avvince in que-
sta fine di millennio se non l’enorme
fiumana che dilaga, umanità che
cerca il pretesto per stare assieme e
assieme condividere qualcosa che li
accomuni. Ligabue a piazza del Po-
polo; Sinopoli al Quirinale; Baglioni
a piazza San Pietro. Ora fino alla
cinque della mattina del 1 gennaio
2000 tutto può accadere: stracchi, le
braccia penzoloni, gli zaini, le tracol-
le, i fagotti ormai sgonfi è un pullula-
re di stanchezze. Cadono a terra le
torme di giovani, le bottiglie vuote a
terra tintinnano urtandondosi l’una
contro l’altra e i cocci divengono ca-
scata sul selciato. Chi si ferisce, si
medica alla belle e meglio con cerotti
di fortuna; chi vorrebbe andare da
una altra parte della città dove si
balla - la città è preda di balli sfrena-

ti, si è quasi costretti a ballare con
chi non si conosce, ma tant’è è fe-
sta... - è schiacciato dalla folla. E in-
grossa. È una moltitudine che ingros-
sa si moltiplica, sino a diventare pe-
ricolosa. È una folla di giovani pla-
giata da tanta filmografia storica, in
merito. Nulla di originale all’oriz-
zonte: all’inizio della “festa” visi
gioiosi, colmi di aspettative, alla fine
dopo la tragedia dei suoni membra
stanche e voglia di smaltire l’ebbrez-
za. Fino alle nove di questa mattina
1 gennaio 2000 drappeli di giovani
sciamavano alla stazione Termini
cercando di ritornare a casa. I treni
scomparsi, cancellati dalla negligen-
za degli “apparati che contano”. Una
guerra persa questa “festa” della fine
del millennio tutta la città in balia
dei suoni. Forte Prenestino, ex Snia
Viscosa, ex-Mattatoio, piazza Vitto-
rio, Capodanno multietnico all’inse-
gna della ricerca di una “Atlantide”
sommersa dai suoni di Ligabue, Alex
Britti, Baglioni...

Mentre camminano lungo i binari
di una stazione Termini fantasmati-
ca, i giovani sventolano baci cantan-
do chi vivrà vedrà...nella certezza che
quel che conta nella vita futura è sta-
re assieme egoisticamente: l’indivi-
dualismo è una certezza che ti fa
cantare da solo contro tutti, un ba-
cio, una carezza e via tra la perduta
gente. ENRICO GALLIAN

Il brindisi a mezzanotte
con i bicchieri di plastica

a San Pietro, sopra una veduta
della folla che ha riempito

piazza del Popolo
per ascoltare il concerto

e in alto da Londra,
Parigi e dall’Antartide
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ROMA

UNA MURAGLIA UMANA
SI CONFONDE NEL CAOS

■ DIALETTI
DIVERSI
Nella Capitale
sono arrivati
da tutta Italia
per celebrare
il «party»
del secolo

Marco Ravagli/ Ap


